
Apprendere ad 
apprendere

Dalla metacognizione alla flessibilità adattiva



Metodologia 
e obiettivi 
del corso

Metodologia 

Il modulo è progettato con alla base i costrutti di Gregory Bateson sui livelli di 
apprendimento, unito a uno sviluppo centrato sul problem solving di Watzlawick e 
Nardone, e sulla “riflessività” intesa come capacità di progettare la progettazione dei 
progetti e controllare i livelli di framing in cui si muove l’apprendimento così come 
descritti da Paolo Cervari e Neri Pollastri in “Il filosofo in azienda”. Infine vi è un 
riferimento al modello IES – Intelligenza empatico sociale di CIA GROUP

Obiettivi 

• Sviluppare la percezione dei diversi livelli di apprendimento 

• Sapere applicare la metacognizione distinguendo linguaggio e linguaggio oggetto

• Sviluppare flessibilità adattiva ai contesti e ai problemi 

• Sviluppare strumenti per operare sui processi di cui sopra  e in particolare:

• Tattiche di reframing 

• Modelli di classificazione  e schematizzazione 

• Narrazioni e metafore 

• Cartografie dei processi 

• Progettazione dell’apprendimento 
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Programma 

Primo giorno: mattino

• Ice breaking: i 39 cammelli e il gioco dei 6 fiammifferi 

• Apprendimento e deuteroapprendimento: i livelli e le gerarchie - debriefing 

• La conoscenza metacognitiva: esempi e modelli  - debriefing 

• Processi Metacognitivi di Controllo (PMC)  - Esercitaz. con gioco di carte 

• La memoria, le memorie e la metamemoria  - Esercitaz. su filmato 

Primo giorno: pomeriggio 

• Percepire, ricordare, immaginare, prevedere  - Esercitaz. su sequenze di taj chi chuan 

• Problematizzare: problem finding e problem building - Esercitaz. (simulazioni) 

• Fare domande, le domande dicotomiche - Talking game  

• Fare le domande: le domande chiave - Esercitaz: Comunità di Ricerca  

• Fare reframing : lo scenario oltre il problema - Esercitaz. L’incendio (simulazione) 

•
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Programma

Secondo giorno: mattino

• Uscire dalle cornici, rivedere i processi  - Esercitaz. su testo in turco (necessaria la rete) 

• Schematizzare, classificare, semplificare – Esercitaz su testo saggistico 

• Metafore e narrazioni  - esercitaz. su caso reale 

Secondo giorno: pomeriggio 

• Le chiavi della complessità: i riduttori , gli hub, i gate keeper – lezione e debriefing 

• Monitoraggio e cartografia – esercitaz. su testo saggistico 

• Project management dell’apprendimento – esercitaz. su testo narrativo 
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